ANNO NUOVO — NUOVE SORPRESE
Inizia oggi un nuovo anno liturgico. Ma che cosa ci può essere di nuovo in questo ripetersi del ricordo di eventi passati? Non avranno ragione quelli che (soprattutto fra i giovani) si "stufano" a venire in Chiesa perché - dicono - si fanno sempre le stesse cose?

Ma il bello del cristianesimo è che il nuovo non viene da noi ma da Dio e Lui non si ripete mai. È un Dio giovane, che viene a noi sempre nuovo ogni mattina, come bene dice la liturgia: «Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla terra è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi!».
Più concretamente, questo significa che anche se noi celebriamo questo prossimo Natale allo stesso modo degli anni passati (Messa di mezzanotte, pranzo in famiglia, auguri ai parenti...), Dio verrà a noi con le mani piene dei suoi doni che saranno nuovi ed abbondanti perché Lui, per fortuna, non è condizionato dalla crisi dell'economia mondiale.

Questo Natale 2014, dunque, sarà diverso; quella del 2015 sarà una Pasqua inedita perché Dio toccherà con la sua grazia in modo nuovo la mia vita, la mia storia e la storia del mondo.

E allora, che cosa vuoi dire per noi quel verbo "Vegliate " che risuona per ben cinque volte nel Vangelo di oggi? Vuoi dire che dobbiamo imparare ad essere più attenti nel cogliere le sorprese di Dio, non sempre straordinarie ma egualmente meravigliose come la fragranza del pane, l'amore di due sposi, la tenerezza di una mamma, lo spuntare del sole di ogni giorno.

Non è facile per noi questa attenzione, noi che siamo abituati ad avere tutto e subito, educati dalla TV a conoscere e manipolare i segreti più riposti della natura. Disincantati anche da tante promesse non mantenute e da tanti sogni infranti, ci siamo come vaccinati contro le novità e viviamo senza più speranza neanche nell'amore inesauribile del Padre per noi.

Vegliate: aprite il cuore, nell'attesa di qualcosa di bello, di grande, di buono; meglio ancora, nell'attesa di Qualcuno che venga a riempire la solitudine del nostro cuore. Se apriamo gli occhi del cuore al Dio delle sorprese, come ha fatto Maria nei nove mesi in cui portava nel suo grembo Gesù, Novità assoluta ed impossibile del Padre, potremo vivere davvero un Avvento cristiano e celebrare fin da subito il gioioso incontro con il Signore che viene.
